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   ––––––––––––––––– 
Quale scuola per i cittadini del mondo? 
Il Convegno SIRD a cento anni dalla fondazione della Li-
gue Internationale de l’Éducation Nouvelle 
   ––––––––––––––––– 
Pietro Lucisano, Antonio Marzano 

 
 
 
 
 
 
 

Abbiamo scelto di dedicare questo convegno al ricordo dell’incon-
tro che si è svolto a Calais nel marzo del 1921, cento anni fa e che 
ha rappresentato l’atto fondativo della Ligue Internationale de l’Edu-
cation Nouvelle. Tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del Novecento 
si era andata creando attorno ai temi dell’educazione un’ampia co-
munità scientifica internazionale, composta da studiosi che viveva-
no intensi rapporti di scambio, una élite dove le istanze dell’eman-
cipazione femminile, si univano allo scientismo, alla psicoanalisi, 
alle sperimentazioni educative di stampo rousseauiano, sorte preva-
lentemente in collegi di diversi paesi europei. Il convegno di Calais 
che aveva come tema principale “l’espressione creativa e spontanea 
del bambino” fu promosso da Adolphe Ferrière fondatore del Bu-
reau International de l’Education Nouvelle, Beatrice Ensor e Iwan A. 
Hawliczek, animatori del New Education Fellowship, associazione di 
educatori teosofi inglesi, da Georges Lyon, rettore dell’Académie de 
Lille, dall’inglese Alexander Neill, dal belga Ovide Decroly, e da 
Georges Bertier, capo degli scout francesi e direttore dell’Ecole des 
Roches. Ne nacque un movimento complesso, sfaccettato ed etero-
geneo, tenuto assieme dalla comune denuncia dei modelli educativi 
tradizionali e dalla convinzione che la scienza del bambino potesse 
costituire la via maestra per liberare l’infanzia da quello che Clapa-
rède definiva come uno “stato di coercizione contro natura”.  



Il convegno si e ripetuto negli anni tra le due grandi guerre co-
involgendo studiosi di ambiti molto diversi, quali medici, psicologi, 
psicoanalisti, pedagogisti e educatori, filosofi, studiosi con retroter-
ra ideali profondamente differenti, femministe, libertari, teosofi, 
massoni, cattolici, protestanti, socialisti uniti da un lato dallo scon-
tento rispetto alla scuola tradizionale, dall’altro dall’idea che un 
nuovo modello di educazione potesse rappresentare anche il miglior 
percorso di riscatto dopo gli orrori della prima guerra mondiale. 

All’esperienza della Ligue partecipano in misura diversa studiosi 
che rappresentano per noi punti di riferimento fondamentali, Wal-
lon, Pieron, Piaget, Montessori, Freinet, Neill, Geheeb.  

Gli incontri e le discussioni della Ligue si susseguono negli anni 
con lo sforzo di mantenere un clima di apertura nonostante i con-
trasti che pian piano vanno emergendo tra le due guerre. 

Viene pubblicata, in tre lingue, la medesima rivista, Pour l’ère 
Nouvelle, in francese, che negli anni vede nel comitato di redazione 
accanto al fondatore Ferriere, Piaget, Wallon, Decroly e Pièron, in 
inglese, con il titolo The new era, già edita dal movimento teosofico 
di Beatrice Ensor e condiretta da Neill e in tedesco Das Werdende 
Zeitalter curata da Elisabeth Rotten e Karl Wilker. 

La partecipazione al movimento si allarga di anno in anno e me-
rita considerare come i convegni della Ligue raccogliessero contributi 
dei più grandi studiosi e dei più attivi educatori di tutto il mondo.  

A Calais erano presenti circa 150 studiosi, a Montreux nel 1923 
si arriva a 300, a Heidelberg nel 1925 a 450, a Locarno nel 1927 a 
1200, il picco della partecipazione è ad Elsinore nel 1929 con 2000 
educatori. Ma la crisi è alle porte e a Nizza la partecipazione è già 
scesa a 1800 persone; il clima è già diverso, il 1932 vede un’Europa 
di nuovo divisa e l’approssimarsi del precipizio che porterà alla se-
conda guerra mondiale e alla fine dell’esperienza della Ligue. 

Tra gli animatori della Ligue un ruolo importante è certamente 
quello di Adolphe Ferriere, per questo abbiamo proposto ai colleghi 
di riflettere insieme sui punti di convergenza del convegno di Ca-
lais, e su quelli rivisitati nel convegno di Nizza e sulle trenta tesi 
sull’educazione nuova proposti dallo stesso Ferriere nell’edizione 
del 1925. Lo spunto originale lo abbiamo tratto da un’iniziativa del 
Cemea, promossa da Clotilde Pontecorvo, che ci ha stimolato a 
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Pensare insieme al centenario dell’educazione attiva (ed Kaleidos, 
2021) e a riflettere sulla attualità di queste tematiche. 

I punti che caratterizzano le scuole nuove sono presentati in sei 
grandi aree e per ciascuna area vengono proposte cinque tematiche, 
ciascuna declinata su tre aspetti.  

In preparazione a questo convegno abbiamo pubblicato nel sito 
della SIRD un Blog con i punti di convergenza della Ligue e con le 
tesi di Ferriere, e dove Enrico Bottero ha contribuito proponendo 
alla nostra riflessione alcuni dei documenti elaborati in preparazio-
ne di un nuovo incontro fondativo che si terrà a Bruxelles nel 2022 
e al quale come SIRD abbiamo chiesto e ottenuto di partecipare.  

Quali sono state le spinte e le ragioni per cercare di rifondare og-
gi un’internazionale dell’educazione? A nostro parere, ancora oggi 
l’educazione rappresenta forse la maggiore tra le tante emergenze 
diffuse a livello internazionale e che attirano l’attenzione dei media 
e quindi delle persone. Occorre un’educazione nuova, attiva, soste-
nibile. Occorre formare cittadini del mondo capaci di apertura 
mentale, capaci di essere attivi e protagonisti della gestione di un 
mondo in cui la crescita della tecnica aumenta considerevolmente 
la responsabilità degli uomini. 

Abbiamo voluto un convegno aperto, abbiamo invitato ospiti 
importanti insieme alle associazioni degli insegnanti, con le quali 
stiamo cercando di ricostruire un’alleanza che aiuti ad essere più in-
cisivi e più concreti nel confronto con i decisori politici del nostro 
Paese. 

Sarebbe sciocco non considerare che tra noi esistono visioni di-
verse, ora come allora. E tuttavia, in questi anni è cresciuta la con-
sapevolezza che le ragioni che ci uniscono sono molto più forti e ur-
genti di quelle che ci hanno visti divisi e frammentati nel nostro 
percorso associativo. 

Dobbiamo fare in modo che la crescita delle bambine e dei bam-
bini, delle ragazze e dei ragazzi sia accompagnata da una grande at-
tenzione educativa, dobbiamo ancora superare il modello tradizio-
nale di scuola, che nel nostro Paese affligge in particolare la scuola 
secondaria. Dobbiamo all’educazione tutta la nostra attenzione 
scientifica ed etica e per questo siamo chiamati a costruire alleanze 
e non a rifugiarci nel nostro specifico disciplinare.  
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Così la celebrazione del centenario della Ligue può costituire un 
impegno per i ricercatori di didattica e di pedagogia sperimentale 
per confrontarsi con le nostre radici e provare a fare la storia e non 
limitarsi ad assistervi o a raccontarla.  

Abbiamo lasciato al Novecento gli orrori delle grandi guerre, ma 
il tema della pace continua a rappresentare ancora oggi la sfida più 
impegnativa che abbiamo di fronte. Il mondo continua ad essere at-
traversato da guerre, egoismi, infelicità e stupidità. Serve ancora tut-
to il nostro impegno per costruire una scuola capace di formare cit-
tadini del mondo. 

Grazie a tutti i presenti, per essere qui oggi, sfidando il COVID, 
a confrontarsi su queste tematiche e buon lavoro. 
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V. 
__________________ 
Formare i futuri insegnanti all’ascolto e all’accoglienza 
Future teachers’ training in listening and welcoming1  
__________________ 
Leonarda Longo, Gaetana Katia Fiandaca  
Università degli Studi di Palermo 

 
 
 
 
 

Abstract 
  
869 studenti del Corso di Laurea Magistrale in Scienze della For-
mazione Primaria dell’Università degli Studi di Palermo sono stati 
coinvolti nella progettazione e nella realizzazione di percorsi didat-
tici mirati, rivolti agli alunni “fragili” di 33 scuole palermitane. 
Complessivamente sono state erogate 60.000 ore in DAD di atti-
vità di recupero e di potenziamento dell’apprendimento degli 
alunni della scuola primaria di Palermo. Il progetto “Nessuno resta 
indietro” si pone in linea con i punti 4 e 5 della Nouvelle Charte 
in cui si dichiara la Scuola Nuova “deve favorire la collaborazione 
tra tutti i membri della comunità scolastica portando docenti e stu-
denti a comprendere il valore della diversità dei caratteri e dell’in-
dipendenza della mente”. Il progetto ha previsto il coinvolgimento 
di 33 tutor coordinatori. L’attività formativa ha consentito agli stu-
denti di focalizzarsi su obiettivi e desideri realizzabili attraverso 
micro-fasi e metodologie opportune, soprattutto grazie al fonda-
mentale utilizzo di strumenti didattici che hanno migliorato la qua-
lità della didattica, contribuendo a realizzare le condizioni idonee 
per raggiungere desideri trasformandoli in obiettivi realistici e pos-
sibili.    

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
The study was carried out with 869 students enrolled in Primary 
Education Sciences master’s degree course at University of Palermo. 

1 Sebbene il contributo sia opera del lavoro congiunto degli autori, si attribuisce 
la scrittura dei paragrafi Introduzione e 3 a Leonarda Longo e dei paragrafi 2 e 
4 a Gaetana Katia Fiandaca. 
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The participants have been involved in the planning and imple-
mentation of targeted educational courses designed for the “fragile” 
pupils from 33 different schools in Palermo. This project aims at 
developing a sustainable model, innovative strategies and tools for 
recovery and enhancement of learning which are applicable during 
health emergency. Thanks to the creation of a repository of shared 
content and the specific training of 33 coordinating tutors involved 
in the project, this model can also be used after the emergency pe-
riod. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: ascolto; accoglienza; formazione; futuri insegnanti. 
 
Keywords: listening; welcoming; training; teachers’ training. 

 
 
 
 
 

1. Introduzione  
 

La crisi pandemica indotta dalla rapida diffusione del Covid-19 ha 
portato in tempi brevi la scuola ad accogliere e a rispondere ad una 
nuova sfida, ovvero quella di una profonda ristrutturazione delle at-
tività didattiche.   

«Con oltre il 90% degli studenti a livello mondiale (più di 1,5 
miliardi di giovani) fuori dal contesto educativo, risulta chiaro che 
la maggior minaccia da Covid-19 per i bambini e gli adolescenti non 
è di certo quella strettamente clinica. Sebbene il dibattito scientifico 
sia ancora in corso riguardo la reale efficacia della chiusura delle 
scuole sulla trasmissione del virus, il fatto che le scuole restino chiuse 
per un lungo periodo di tempo può avere conseguenze sociali e di 
salute dannose per quei bambini che vivono in condizioni di po-
vertà» (Marchetti, Guiducci, 2020, 1).  

Alcuni lavori scientifici (Alivernini et al., 2017; Nuzzaci et al., 
2020) ed alcune indagini (Save the Children, 2020) hanno posto in 
evidenza un peggioramento in termini di deprivazione educativa e 
culturale dei soggetti in età scolare.  

I bambini e gli adolescenti, infatti, sono stati particolarmente col-
piti dagli effetti della pandemia, in particolare con la chiusura delle 
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scuole. Il cosiddetto “learning loss” (Cooper, 2003), inteso come la 
perdita dei livelli di conoscenze, abilità e competenze negli studenti 
a seguito dell’interruzione di percorsi di apprendimento per periodi 
prolungati, rischia concretamente di avere effetti devastanti tra i mi-
nori provenienti da contesti svantaggiati dal punto di vista econo-
mico, dove le famiglie e la comunità non hanno potuto sopperire 
all’assenza della scuola e farsi carico dei bisogni educativi. La pande-
mia rischia di avere gravi effetti negativi sullo sviluppo educativo 
delle nuove generazioni a lungo termine, ben oltre il periodo del 
confinamento. Si constata un aumento della povertà educativa, ov-
vero della condizione che priva i bambini delle possibilità di appren-
dere, sperimentare, far emergere capacità e talenti. Povertà educativa 
già molto diffusa nel nostro Paese, prima dell’emergenza sanitaria, 
che ha sollecitato l’opportunità di organizzare interventi integrati 
per favorire il recupero e il potenziamento dei minori in difficoltà 
(Nuzzaci et. al., 2020). 

Il contributo che presentiamo focalizza l’attenzione su una delle 
ipotesi della ricerca “Nessuno resta indietro”. 

Il progetto2 che ha previsto il coinvolgimento di 33 tutor coor-
dinatori era rivolto ai minori (6-10 anni) con svantaggio culturale e 
fragili che hanno subito i maggiori effetti negativi nella fase di chiu-
sura delle scuole ed ha offerto la possibilità a 869 studenti del Corso 
di Laurea Magistrale in Scienze della Formazione Primaria dell’Uni-
versità degli Studi di Palermo, di progettare e realizzare percorsi di-
dattici mirati, rivolti agli alunni “fragili” di 33 scuole palermitane. 

Non si è trattato di una semplice ripetizione dei contenuti didat-
tici che avrebbero dovuto essere oggetto dei programmi, ma di una 
stimolazione delle capacità di comprensione, di ragionamento, cri-
tiche e creative, in maniera ludica e accattivante (Trinchero, Pia-
cenza, 2020).  

Abbiamo ipotizzato che attraverso la pianificazione e realizzazione 
degli interventi didattici rivolti ad alunni in difficoltà, sarebbero au-
mentate significativamente negli studenti tirocinanti di Scienze della 

2 Coordinato dalla prof. Alessandra La Marca e sovvenzionato dall’Assessorato 
dell’Istruzione della Regione Sicilia.
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Formazione Primaria di Palermo, le prestazioni indicative dello svi-
luppo delle dimensioni dell’ascolto e dell’accoglienza. 

Complessivamente sono state erogate 60.000 ore in DAD di at-
tività di recupero e di potenziamento dell’apprendimento di alunni 
della scuola primaria di Palermo.  

 
 

2. Il tirocinio del corso di studi in scienze della formazione pri-
maria e le Soft Skills 
 

Come già evidenziato, il Progetto “Nessuno resta indietro” ha con-
sentito ai futuri maestri di Scuola dell’Infanzia e di Scuola Primaria, 
di svolgere il proprio tirocinio a distanza con piccoli gruppi di alunni 
a maggiore rischio di insuccesso scolastico. 

Il suddetto progetto è stato l’esito di un forte momento di rifles-
sione che ha coinvolto il Coordinatore del Corso di Studi in Scienze 
della Formazione Primaria, i docenti coordinatori delle quattro an-
nualità  di tirocinio e i tutor organizzatori e coordinatori dell’Uni-
versità di Palermo: soggetti da sempre investiti nel complesso dalla 
responsabilità di organizzare e attuare un modello di tirocinio dei 
futuri insegnanti efficiente ed efficace ancor più in un momento 
come quello attuale segnato profondamente dalla pandemia.  

Il tirocinio, infatti, rappresenta un passaggio cruciale della for-
mazione degli insegnanti di scuola dell’infanzia e primaria in questo 
particolare periodo storico. 

Le dimensioni pedagogica, gestionale/organizzativa, relazionale/ 
comunicativa (accoglienza e ascolto) e professionale del tirocinio, 
sono state connotate da nuove dimensioni.  

Al di là del momento di crisi che si stava vivendo, seguendo pro-
prio l’etimologia della parola crisi suggerita da D’Avenia (2020), se-
condo il quale questa è una parola di origine greca che, fin dall’Iliade, 
indicava il “giudicare”, il gesto del contadino di separare nelle spighe, 
il grano dalla pula e dal loglio (la zizzania), in cui il primo dà il pane, 
il secondo paglia per il fuoco, il terzo imita il grano ma è velenoso, 
ci siamo chiesti in che modo trasformare la crisi in opportunità anche 
per il tirocinio. L’opportunità stava proprio nella sfida data dall’emer-
genza sanitaria di ripensare non solo gli strumenti, ma anche i con-
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tenuti e lo stile educativo verso le nuove generazioni, compreso il ti-
rocinio dei futuri maestri. Senza questa riflessione si sarebbe perpe-
tuata l’esistenza di un modello educativo e formativo incapace di 
cogliere i nuovi bisogni dei bambini e di rispondervi adeguatamente.  

È emersa così la necessità di riflettere insieme per costruire per-
corsi di tirocinio nuovi. Importanti si sono rivelate le sollecitazioni 
di La Marca e Longo (2019, 113-115), secondo le quali l’esercizio 
di una adeguata professionalità docente coinvolge dimensioni mo-
tivazionali, comunicative, pratiche e vocazionali che vanno ben oltre 
le specificità dei contesti d’aula e che si collocano nell’ambito delle 
soft skills. 

La riflessione attorno alle soft skills riconosce ufficialmente che 
alcuni fattori intra e interpersonali di carattere socio-emotivo o co-
munque non connessi direttamente alle conoscenze e competenze 
specifiche incidono in maniera rilevante sulla riuscita professionale 
di un docente, anche in senso compensativo (si pensi al ruolo della 
motivazione). Le competenze non coincidono con le abilità e le co-
noscenze, che comunque devono essere padroneggiate, ma rappre-
sentano sostanzialmente le modalità di attivazione di quelle abilità e 
di quelle conoscenze nei diversi contesti, attraverso la messa in gioco 
di componenti “non cognitive” diversamente definite da diversi au-
tori: competenze trasversali (Di Francesco, 1994, 2006), strategiche 
(Pellerey, 2004), di mobilitazione (Le Boterf, 2000), competenza/ 
competenze (Bresciani, 2012) e nei diversi paesi (soft skills, emplo-
yability skills, core skills, ecc.) che attengono più direttamente a di-
mensioni personali, riflessive, relazionali, sociali. Tali competenze si 
sviluppano in contesti nei quali lo studente o il docente è coinvolto 
direttamente o indirettamente in un’attività formativa che abbia per 
lui senso e valore. Si è presentata allora l’opportunità di coniugare il 
progetto “Nessuno resta indietro” allo sviluppo delle soft skills (re-
lazionali e comunicative) da parte del futuro maestro. 

Queste ultime rappresentano una combinazione dinamica di 
abilità cognitive, metacognitive, interpersonali, intellettuali e com-
petenze pratiche; sono competenze integrative di carattere trasver-
sale che consentono allo studente di migliorare le proprie 
performance nello studio e nel successivo inserimento nel mondo 
del lavoro ed aiutano le persone ad adattarsi e ad affrontare effica-
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cemente le sfide della loro vita professionale e quotidiana (La Marca, 
Gülbay, 2018).  

Elementi chiave della competenza relazionale e comunicativa di 
un insegnante sono senza dubbio l’essere in grado di individuare un 
problema e le strategie di soluzioni adeguate; il saper cogliere i segnali 
che provengono dalla comunicazione non verbale; il riuscire a com-
prendere le emozioni degli allievi; l’evitare facilmente i comporta-
menti che ostacolano la comunicazione; il saper osservare se stessi 
nella relazione educativa (La Marca, Longo, 2019).  

Fondamentali nell’ambito del nostro lavoro di ricerca si sono ri-
velate le figure dei tutor organizzatori e coordinatori.  

Questi costituiscono i soggetti istituzionali, gli insegnanti esperti 
cui sono deputate importanti responsabilità nel percorso formativo 
dello studente che riguardano la dimensione pedagogica, 
gestionale/organizzativa, professionale e relazionale/comunicativa, 
in particolar modo l’ascolto e l’accoglienza. 

Il tutoraggio, infatti, si configura come una forma di assistenza 
educativa che, mira ad aiutare lo studente ad assumersi la responsa-
bilità della propria formazione e al tempo stesso a risolvere i problemi 
ad essa connessi.  

La funzione che i tutor assolvono è quella di accompagnare gli 
studenti verso l’autonomia nella gestione costruttiva, consapevole, 
autoregolata e motivata del proprio percorso formativo. La dimen-
sione di accompagnamento emerge nell’etimologia del termine tiro-
cinio (Perla, 2015) che deriva da terere, esercitarsi e da tironem 
(principiante) entrambi derivanti da tereo prendersi cura. I tutors 
permettono allo studente di comprendere il lavoro grazie ad un ac-
compagnamento che si realizza attraverso la spiegazione e la rifles-
sione sull’agito, il mostrarsi in azione, il supportare il percorso  dello 
studente alle prese con le prime esperienze di insegnamento. Ma 
sono anche coloro che riconoscono effettivamente l’appartenenza ad 
un ruolo futuro attraverso l’assegnazione di specifici compiti, l’ap-
prezzamento del processo e dei risultati, il coinvolgimento nella co-
munità professionale chiedendo consigli su problemi, valorizzando 
le diverse conoscenze di cui è portatore lo studente. 

Lo studente durante la sua attività di tirocinio diretto vive 
un’esperienza di immersione nella pratica che non permette di pen-
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sare, rielaborare, interpretare l’esperienza. Occorrono luoghi e per-
sone (università-tutor) che lo aiutino a decontestualizzare l’espe-
rienza, a individuarne le teorie incorporate, a ricostruirla nei termini 
dei significati non immediatamente leggibili. I tutor diventano le 
persone che consentono ai futuri insegnanti di rivedersi in azione 
come in un video e di prendere coscienza dei propri punti di forza e 
di debolezza. 

 
 

3. L’ascolto e l’accoglienza dei futuri insegnanti 
 

All’interno del presente paragrafo vengono presentati seppur sinte-
ticamente i risultati di alcune scale del Soft Skills Inventory (SSI) (La 
Marca, 2018), uno strumento articolato in 2 sezioni: da un lato, le 
competenze gestionali, suddivise in strategiche e in manageriali e, 
sulle quali in questa sede non ci soffermeremo, non essendo state 
oggetto della nostra riflessione; dall’altro, le competenze relazionali, 
che sono state oggetto di studio all’interno della presente ricerca e, 
che sono suddivise in interpersonali, che contribuiscono all’instau-
razione e al mantenimento della relazione personale e in comunica-
tive che favoriscono, all’interno di una relazione, la reciproca 
comprensione dei contenuti che si intendono trasmettere.   

Attraverso il nostro lavoro di ricerca, abbiamo rilevato come la 
propensione all’ascolto sia considerata una qualità che l’insegnante 
dovrebbe possedere e affinare durante il proprio percorso di insegna-
mento.  

Come si evince infatti, dalla tabella e dal grafico n. 1 e dai dati 
raccolti si nota come le dimensioni dell’ascolto maggiormente svi-
luppate dagli studenti sono la percezione e l’attenzione, indicate ri-
spettivamente da 324 (37,28%) e da 238 (27,39%) studenti. 
L’attenzione e la percezione sono due qualità strettamente correlate 
e l’una richiama l’altra: la facilitazione dei processi dell’attenzione e 
della concentrazione non può avvenire se non sostenuta da una so-
lida relazione di fiducia tra l’insegnante e l’alunno e al contempo un 
rapporto empatico tra loro è necessario per promuovere i processi 
attentivi. 
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Tab. 1: Distribuzione delle dimensioni sviluppate relativamente all’ascolto 
 
 
Anche le dimensioni dell’interpretazione autentica e della con-

valida sono state quasi equamente scelte dagli studenti: 165 
(18,99%) hanno indicato la convalida e 142 (16,34%) la dimensione 
della interpretazione autentica. Se l’interpretazione autentica si con-
cretizza nel comprendere in modo obiettivo i pensieri dell’altro, è 
attraverso la convalida che l’insegnante tenta di dare importanza al-
l’altro non soltanto accogliendolo come mero espositore di contenuti 
e nozioni, ma anche come persona, valorizzandone le espressioni 
emotive e personali. 

 

 
Fig. 1: Grafico ascolto 

 
 
Per quanto riguarda l’accoglienza, la maggior parte degli studenti 

ha fin da subito cercato di abbattere le barriere comunicative e rela-

Ascolto N %

Attenzione 238 27,39%

Convalida 165 18,99%

Interpretazione autentica 142 16,34%

Percezione 324 37,28%

Totale 869 100,00%
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zionali legate sia alla modalità a distanza, ma anche allo spaesamento 
riscontrato nei bambini, i quali non avevano ben chiari i motivi degli 
incontri pomeridiani. Infatti, in molti nel periodo iniziale hanno no-
tato delle difficoltà nei bambini ad aprirsi e comunicare poiché li ve-
devano come dei maestri che avrebbero potuto giudicare i loro errori. 
Per mettere i bambini a loro agio, la maggior parte degli studenti ha 
predisposto momenti dedicati al dialogo partecipato.  

 

 
Tab. 2: Distribuzione delle dimensioni sviluppate relativamente all’accoglienza 

 
 
L’accoglienza, da quanto riferito dagli studenti, si configura come 

una competenza imprescindibile dell’essere docente, così come l’es-
sere cordiali.  

 

 
Fig. 2: Grafico accoglienza 

 

Accoglienza N %

Affinità 144 16,57%

Apertura 108 12,43%

Cordialità 462 53,16%

Semplicità 155 17,84%

Totale 869 100,00%
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Come è possibile notare all’interno della tabella n. 2 e del grafico 
n. 2, le principali dimensioni promosse rispetto all’accoglienza sono 
la cordialità e la semplicità; più del 70% degli iscritti, infatti ha di-
chiarato di avere sviluppato maggiormente una di queste due dimen-
sioni. Nello specifico, 462 tirocinanti (53,16%) hanno affermato di 
aver sviluppato la cordialità e altri 155 tirocinanti (17,84%) di aver 
acquisito la dimensione della semplicità.  

La dimensione della cordialità consente di creare gruppo e pro-
muove la motivazione dei membri per garantire un raggiungimento 
efficace ed efficiente dei risultati. La semplicità è un elemento che 
permette di adattarsi al contesto in cui si opera e si fonda sulla fiducia 
e sul rispetto dell’altro attraverso atteggiamenti propositivi e di col-
laborazione. Il restante 30% degli iscritti al corso ha dichiarato di 
aver maturato la dimensione dell’affinità e dell’apertura. Nello spe-
cifico, il 16,57% ha indicato di aver approfondito l’affinità e il re-
stante 12,43% ha manifestato di aver potenziato l’apertura.  

La dimensione dell’apertura valorizza la diversità poiché pro-
muove il confronto, il dialogo, la collaborazione, la cooperazione, la 
condivisione, la comunicazione e il confronto con l’altro.  

L’affinità è utile per ascoltare attivamente ed entrare in empatia 
con gli altri riconoscendo e valorizzando, sia le esperienze comuni 
che gli interessi contrapposti.  

 
 

4. Conclusioni  
 

La nostra attenzione si è focalizzata sugli aspetti sociali dell’istruzione 
e dell’educazione, sollecitati già a partire dal Congresso di Nizza 
(Wallon, 1932) e rappresenta una delle possibili modalità per attuare 
quanto auspicato un centinaio di anni fa dal movimento delle scuole 
nuove. Il progetto “Nessuno resta indietro” si pone in linea con i 
punti 4 e 5 della Nouvelle Charte in cui si dichiara che  la Scuola 
Nuova deve favorire la collaborazione tra tutti i membri della comu-
nità scolastica portando docenti e studenti a comprendere il valore 
della diversità dei caratteri e dell’indipendenza della mente.  

Le attività didattiche sfidanti progettate e condotte dai futuri 
maestri hanno favorito la stimolazione cognitiva e lo sviluppo della 
motivazione per l’apprendimento.  
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Si è evidenziato negli studenti un forte desiderio di cimentarsi 
nella realtà della vita scolastica, per mostrare le proprie competenze; 
ma si è visto come per poter usare in modo responsabile e creativo 
le competenze professionali iniziali, i principianti abbiano bisogno 
di adulti generativi che siano dei punti di riferimento per la futura 
vita professionale e di percorsi di tirocinio che consentano loro di 
sviluppare una solida competenza professionale.  

In tal senso, visto che la complessità della professione insegnante 
richiede di saper padroneggiare un ampio repertorio di competenze 
da sviluppare fin dalla formazione iniziale, quella degli insegnanti 
tutor del tirocinio costituisce una risorsa indispensabile per la co-
struzione di una visione appropriata dei compiti problema negli stu-
denti quando, come è avvenuto in questa occasione, sollecitano dei 
processi cognitivi non formali basati sull’imitazione, sull’intuizione, 
sull’apprendimento per tentativi ed errori e sull’aiuto reciproco. 
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